                  AMMISSIONE DI PROGETTI DIMOSTRATIVI AI


            CONTRIBUTI EX ART. 11 LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 308








                               I L   C I P E








VISTO l'art.  11  della  legge  29  maggio  1982,  n.  308,  relativo  alla


concessione di contributi per la realizzazione di impianti dimostrativi per


l'utilizzazione di fonti  energetiche anche  nel settore  agricolo,  ovvero


prototipi di prodotto o dispositivi  a basso consumo energetico  specifico,


ovvero prodotti in grado di  utilizzare convenientemente fonti  energetiche


rinnovabili o riduttive dei consumi di elettricità;





VISTA la propria  delibera  dell'11 ottobre  1984 contenente  direttive  di


attuazione del citato art. 11;





VISTE le note n. 793212 del 29 ottobre 1985  e 799828 del 13 novembre  1986


con le quali il Ministro dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato ha


comunicato i criteri e i meccanismi di funzionamento della scala di  valori


progressivi definita al fine di  formulare giudizi di validità tecnica  dei


progetti presentati;





VISTA la legge 1° febbraio  1989 n. 47  che rifinanzia la  legge 29  maggio


1982, n. 308 per 366 miliardi di lire per l'anno 1988;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro n.  139064 del 1° giugno 1989  che


ripartisce le somme stanziate dalla  legge 1°  febbraio 1989, n.  47 tra  i


vari capitoli di spesa e,  in particolare, assegna per le  finalità di  cui


all'art. 11 della citata legge (cap. 7710 Ministero Industria) la somma  di


lire 10.614.000.000;





CONSIDERATO che  sul cap.  7710  dello stato  di previsione  del  Ministero


dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato  residua oltre la somma  di


10.614.000.000  di  cui  al  punto  precedente  anche  la  somma  di   lire


111.597.725 proveniente da  stanziamenti della  legge 29 ottobre  1987,  n.


445;





CONSIDERATO che il verbale del  Comitato tecnico consultivo per i  progetti


dimostrativi di cui all'art. 11 della citata legge 308, operante presso  il


Ministero dell'Industria, tenutosi in data 11 aprile 1990 specifica che non


sussistono domande ammissibili a contributo da parte di imprese localizzate


nel Mezzogiorno;





CONSIDERATO  che  nel  medesimo  verbale   si  specifica  che  le   domande


ammissibili a contributo da parte di imprese artigiane si limitano a quelle


prescelte;





PRESO ATTO che nel medesimo verbale in merito all'istanza "Ginatta  S.p.A."


- data la  particolare valenza  scientifica del progetto  - viene  proposta


l'istituzione di un Comitato tecnico che segua l'iniziativa nei suoi  stati


di avanzamento;





CONSIDERATO altresì che  la citata  propria delibera dell'11  ottobre  1984


subordina l'erogazione dei contributi alla verifica, da parte del  Ministro


dell'Industria Commercio ed Artigianato, del persistere delle condizioni di


ammissibilità previste dalla legge;





VISTI  gli  atti  trasmessi  dal  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


Artiginato con nota 782668 del  10 luglio 1990,  corredati dalla  relazione


illustrante le risultanze istruttorie relative a ciascuna domanda;





UDITA  la   relazione   del  Sottosegretario   di   Stato   del   Ministero


dell'Industria, Commercio ed Artigianato;








                              D E L I B E R A





sono ammessi al finanziamento di cui all'art. 11 della legge 29 maggio 1982


n. 308, i progetti presentati dalle imprese sottoelencate alle condizioni e


secondo le modalità indicate:





- BRUGNOLI VINCENZO - Impresa artigiana


  


  Sede sociale: Via Val Pellice, 71 Roma;


  


  Oggetto   dell'iniziativa:   Impianto   prototipo   dimostrativo    sulle


  possibilità di utilizzazione dell'energia idraulica con piccole cadute;


  





Localizzazione: Nord -  località "Acqua  Rossa" del Comune  di  Vitorchiano


(VT);





Importo massimo concedibile:  40% dei  costi ammessi pari  a L.  80.000.000


(ottantamilioni);








- RUSSO GINA - Impresa artigiana


  


  Sede sociale: Via Canova, 3 - Fonte (TV);


  


  Oggetto  dell'iniziativa:  caldaia  pluricombustibile  mod.  GR  2100   a


  condensazione utilizzante 30 Kg/h di scarti di lavorazione;


  


  Localizzazione: Nord - presso la Ditta "Conceria Facco" di Fonte (TV);


  


  Importo massimo concedibile: 30% dei costi ammessi pari a lire 28.896.000


  (ventottomilioniottocentonovantaseimila);


  


  Condizione: Aumento  di  capitale  sociale  nella  misura  necessaria  al


  raggiungimento del  valore di  almeno  0,5 dell'indice  di  compatibilità


  finanziaria prospettica di cui alla  delibera dell'11 ottobre 1984  sopra


  citata. Il Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato  comunicherà


  al CIPE l'attuazione di detta condizione;








- GETTI SPECIALI S.p.A.


  


  Sede sociale: Via Rondò Bernardi, 15 - Borgaretto di Beinasco (TO);


  


  Oggetto  dell'iniziativa:  Processo  innovativo   ad  elevato   risparmio


  energetico per la sterratura a caldo di getti "premium" in alluminio;


  


  Localizzazione: Nord - presso il proprio stabilimento;


  


  Importo  massimo:  40%  dei  costi   ammessi  pari  a  lire   344.000.000


  (trecentoquarantaquattromilioni);








- GINATTA S.p.A.


  


  Sede sociale: Via Brofferio, 1-3 - Torino;


  


  Oggetto dell'iniziativa:  Produzione  di energia  con  impianto  ad  alta


  efficienza globale attraverso l'impiego di un processo elettrochimico con


  celle a combustibile a carbonati fusi di  3 MW con reforming interno  del


  metano;


  


  Localizzazione: Nord - presso il proprio stabilimento;


  


  Importo  massimo:   50%   dei  costi   ammessi   pari   a   9.621.730.000


  (novemiliardiseicentoventunomilionisettecentotrentamila).








- CONSORZIO ANSALDO ENERGIA S.p.A.


  


  Il beneficiario  dei contributi  per  il progetto  dimostrativo  inerente


  centrale  a  ciclo  combinato  per  cogenerazione  di  condizionamento  e


  teleriscaldamento, oggetto  di  delibera  CIPE  12  aprile  1988,  devesi


  intendere  il  Consorzio   Ansaldo  Energia  S.p.A.,   a  seguito   della


  costituzione da  parte di  quest'ultimo  del predetto  consorzio  per  la


  gestione del progetto stesso.








Al fine  di  assicurare  informazioni  e  conoscenze  alle  amministrazioni


interessate ed  al settore  produttivo e  al  fine di  fornire al  Cipe  la


documentazione   necessaria   per   elaborare   opportune   direttive   per


l'attuazione  della  normativa  in  materia,   attualmente  all'esame   del


Parlamento, il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato -


avvalendosi della  collaborazione  dell'Enea -  elaborerà  e  divulgherà  i


risultati economici  scientifici realizzati  nell'attuazione  dei  progetti


dimostrativi di cui all'art. 11 della legge 29 maggio 1982.


Il Ministro dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato accerterà che -


al momento della liquidazione  dei contributi -  l'indice di  compatibilità


finanziaria  prospettica  richiamato   sia  rispettato   in  relazione   ai


contributi da assegnare ai sensi dell'art.  11 della legge 29 maggio  1982,


n. 308.











Roma, 26 luglio 1990


                                                    IL PRESIDENTE DELEGATO 


                                                    (Paolo Cirino Pomicino)





_


